
Patente a crediti: Pubblicato il Decreto Ministeriale
Art.27, D.Lgs.81/2008, così come modificato dall'art.29, c.19, L.56/2024

A CHI SI
APPLICA LA
PATENTE A
CREDITI?

COME SI
RICHIEDE E COME
VIENE RILASCIATA
LA PATENTE?

QUALI SONO I
REQUISITI PER
OTTENERE LA
PATENTE A CREDITI?

QUALI SONO
LE INFORMAZIONI
CONTENUTE
NELLA
PATENTE?

QUANTI CREDITI
HA INIZIALMENTE
LA PATENTE?

La patente è obbligatoria per tutte le imprese del settore edile.
Si applica inoltre a tutte le imprese e ai lavoratori autonomi che prestano attività in un
cantiere temporaneo o mobile (art.89, c.1, lett.a, D.Lgs.81/2008), indipendentemente dal
tipo di attività svolta.

Sono esclusi:
1 Chi effettua solo fornitura di materiale
2 Chi presta attività intellettuale
3 I titolari di attestazione SOA pari o superiore alla III categoria

La patente viene richiesta dai soggetti interessati o per il tramite 
di un soggetto delegato, attraverso il sito internet dell’Ispettorato 
del lavoro, che rilascia la patente in formato digitale.

In fase di richiesta on-line, il soggetto interessato
autocertifica di essere in possesso di:

1 Certificato di iscrizione alla camera di
 commercio;
2 DURC in corso di validità
3 DVR (Documento Valutazione Rischi), qualora 
 sia occupato in azienda almeno un lavoratore 
 (compresi soci e collaboratori);

4 Attestati di formazione obbligatoria
 in tema di salute e sicurezza;
5 Nomina del RSPP (Responsabile
 Servizio Prevenzione e Protezione,
 qualora sia occupato in azienda almeno
 un lavoratore (compresi i soci e i
 collaboratori);
6 Certificato di regolarità fiscale.

La patente identifica:

1 Data e numero di rilascio della
 patente di credito;
2 I dati del titolare della patente (persona
 giuridica, imprenditore, persona fisica,
 lavoratore autonomo);
3 I dati del soggetto richiedente;

4 Il punteggio attribuito al momento del
 rilascio della patente, unitamente agli
 aggiornamenti in tempo reale;
5 La decurtazione dei crediti e gli illeciti che 
 l’hanno causata;
6 L’eventuale provvedimento di
 sospensione o revoca.

Il credito iniziale riconosciuto a tutti i
richiedenti è pari a 30.

Ai 30 crediti si possono aggiungere:
1 Ulteriori 30 crediti per anzianità di impresa,
 di cui 10 rilasciabili già al momento di
 emissione della patente e 20 attribuibili nel 
 tempo, in funzione della regolarità mantenuta 
 dall’impresa o dal lavoratore autonomo;

2 ulteriori 40 crediti, attribuibili nel tempo,
 in funzione degli investimenti fatti in
 materia di salute e sicurezza.

Il sistema di credito aggiuntivo che porta
fino a 100 crediti maturabili negli anni, è
subordinato alla pubblicazione del decreto 
ministeriale attualmente in bozza.
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QUAL'È IL
NUMERO MINIMO
DI CREDITI PER
LAVORARE IN
CANTIERE?

COME
VENGONO
DECURTATI
I CREDITI?

LA PATENTE
PUÒ ESSERE
SOSPESA O
REVOCATA?

QUALI
SANZIONI
SONO
PREVISTE?

QUALI SONO
LE NOVITA’ DEL
DM 18.09.2024?

I crediti possono essere decurtati dall’Ispetto-
rato Nazionale del Lavoro, in caso di violazioni 
delle norme di salute e sicurezza contenute 
nell’Allegato I-bis del D.Lgs.81/2008.

Esempio: omesso DVR: - 5 crediti
Infortunio occorso in seguito al mancato 
rispetto delle normative in materia di salute e 
sicurezza: da -5 a -20 crediti, a seconda della

gravità dell’accaduto.
Attenzione alcuni inadempimenti
provocano oltre alla decurtazione dei crediti,
la sospensione dell’attività imprenditoriale,
ex art.14 del D.lgs.81/2008.

La decurtazione avviene solo a seguito di
provvedimenti definitivi.

Si, la patente può essere sospesa da parte 
dell’Ispettorato Del Lavoro, fino a 12 mesi, nel 
caso in cui si verifichino infortuni mortali o che 
provochino inabilità permanente, assoluta o 
parziale.

La patente è inoltre revocata nei casi in cui
è accertata in via definitiva, in sede di controllo 
successivo al rilascio, la non veridicità di una
o più dichiarazioni rese sulla presenza dei 
requisiti. Decorsi 12 mesi dalla revoca, si può 
richiedere il rilascio di una nuova patente.

15 crediti.
È possibile reintegrare i crediti attraverso attività riconosciute da
apposita commissione, che provvederà ad integrare i crediti.
Il sistema di reintegrazione del credito è subordinato alla pubblicazione 
del decreto ministeriale, attualmente in bozza.

Le sanzioni saranno comminate a committente e titolare della patente, nel 
caso in cui sia permesso l’accesso in cantiere senza patente o con patente 
dotata di un credito inferiore a 15.

La sanzione, di natura amministrativa è pari al 10% del valore dei lavori e 
comunque, non inferiore a 6.000 euro.

Entro 5 giorni dalla richiesta di rilascio della patente, il datore di lavoro 
dovrà darne comunicazione agli RLS aziendali/RLST.

Si conferma, in questo modo, il ruolo strategico del rappresentante 
dei lavoratori per la sicurezza.
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